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Duccio Demetrio

L’educazione  non è finita. Idee per difenderla

R. Cortina, 2009  
Gli eventi, le agitazioni, i dibattiti recenti e in corso, che hanno riacceso l’interesse dell’opinione pubblica sullo stato dell’istruzione nel nostro paese ,non sempre ci hanno aiutato a capire che cosa l’educazione sia. Qualcuno ne ha decretato sbrigativamente persino l’inevitabile fine. Qualcun altro non fa che leggerla come problema, come malattia, come una faccenda scomoda. Della quale liberarsi il più presto possibile. Invocando il ritorno al passato, alla disciplina, alle regole: ma l’educazione è molto di più. L’ducazione non può finire perché senza educazione non sopravviveremmo un istante, non avremmo futuro: da piccoli o adulti. Ridiscutere il senso,oggi, dell’educazione è dunque compito di chiunque soprattutto professionalmente se ne occupi. Occorre riparlarne a scuola, nelle università, nei servizi educativi e ovunque figure preparate ad educare ne avvertano la crisi teorica e pratica. Occore reindagarne le  finalità, le radici  filosofiche, pedagogiche ed etiche.L’educazione è più dell’istruzione; più della trasmissione delle conoscenze; più di qualche “buon”comportamento da assimilare. E’ presente in noi  esistenzialmente, come domanda di senso, anche quando crediamo di non aver più bisogno di imprare, di interrogarci, di crescere ancora, quale sia la nostra stagione della vita. L’educazione è una dimensione ineliminabile, speciale e quotidiana, invisibile e concreta, della nostra quotidianità, del passato e del futuro.  Per questo è indispensabile tornare a discutere  dei valori, dei principi guida, delle mete irrinunciabili, cui un’educazione  interrogata in profondità,  e in modo spregiudicato, è chiamata ad ispirarsi.
